
Valdarda e Bassa piacentina

Cortemaggiore,raduno e alloro per 
non dimenticare l’eccidio delle foibe
Cerimonia ostacolata da pioggia e vento
CORTEMAGGIORE - Pioggia e
vento hanno accompagnato
la commemorazione delle
vittime dei massacri delle
foibe e dell’esodo giuliano-
dalmata. In via Martiri delle
Foibe l’amministrazione co-
munale, presente con il vice-
sindaco Alice Marcotti e l’as-
sessore Fabrizio Devoti, ha
deposto una corona d’alloro.
Sono intervenuti i carabinie-
ri di Cortemaggiore, con il
maresciallo Antonio Cioffi, e
le associazioni di volontaria-
to e combattentistiche. Gli
interventi ufficiali sono stati

tenuti dal vicesindaco Alice
Marcotti e dal presidente
provinciale dell’associazione
Combattenti e reduci, il ge-
nerale Raffaele Campus. Il
vicesindaco Marcotti ha ri-
cordato che il comune di
Cortemaggiore ha sempre
celebrato il “Giorno del ri-
cordo” fin dalla sua istituzio-
ne.

«La deposizione di una co-
rona d’alloro - ha affermato
il vicesindaco - è un piccolo
gesto per ricordare chi con la
propria vita ha costruito l’i-
dentità nazionale. Questa

commemorazione deve ser-
vire alle nostre generazioni e
a quelle future, perché non si

ripetano più barbarie come
la tragedia delle foibe».

l. t..

CASTELVETRO - E’ stato celebra-
to ieri mattina nella chiesa
dello Spirito Santo di Castel-
vetro il funerale di Cinzia A-
gnoletti, la donna di 51 anni
strangolata nel settembre
scorso dal compagno Gian-
pietro Gilberti. Un delitto -
l’ennesimo caso di femmini-
cidio, maturato in un am-
biente familiare compromes-
so da tempo - che aveva for-
temente impressionato l’in-
tera provincia.

A presiedere le esequie è
stato il parroco di Castelve-
tro, don Mauro Manica, che
nella sua omelia ha preferito
astenersi da riferimenti diret-
ti all’assassinio della donna.
Prendendo spunto da un pas-
so del vangelo che narra dei
miracoli di Gesù e della gen-
te che lo fermava per suppli-
care guarigioni, il sacerdote
ha fatto un parallelismo con i
fedeli che si trovavano ora
davanti al Signore: «Conse-
gniamo a lui Cinzia - ha det-
to - la sua vita e la sua morte.
Lo facciamo senza commen-
ti ulteriori. Dopo tanti mesi,
Signore, siamo qui davanti a

te, punto e basta. Tu vedi tut-
to, nel cuore e nella mente,
dunque sai come è maturato
questo gesto così tremendo,
hai visto tutto. Aiutaci tu, Si-
gnore e facci capire cosa vuol
dire oggi essere famiglia, per-
ché non basta il sentimento
ma ci vuole un cammino, una
crescita. E nelle tragedie co-
me questa aiutaci a percepire

un insegnamento per fare in
modo che Cinzia non sia
morta invano».

All’interno della chiesa
hanno preso posto amici e
conoscenti, ma anche il gio-
vane figlio della coppia. C’era
anche una delegazione del-
l’amministrazione comunale,
con il sindaco Luca Quinta-
valla e gli assessori Pierluigi

Fontana e Chiara Bruni.
Dopo la mesta cerimonia i

partecipanti si sono spostati
sul sagrato della chiesa per
assistere alla partenza del fe-
retro alla volta del cimitero di
Forlì dove Cinzia è stata se-
polta. La donna era infatti
forlivese, anche se da parec-
chi anni abitava a Castelvetro
con Gilberti, in via Stazione
sulla strada provinciale dei
Due Ponti. Lavorava in un ri-
storante di Cremona e la sera
dell’omicidio aveva fatto ri-
torno da poco quando è scat-
tato il litigio sfociato in assas-
sinio. Alla base di tutto una
banale discussione, degene-
rata a tal punto che il compa-
gno ha prima colpito la don-
na con un pugno e poi l’ha
soffocata con cuscini e met-
tendole un sacchetto in testa.
Poi sembra che abbia tentato
il suicidio in vari modi, prima
di mandare un messaggio al
figlio, invitandolo a chiamare
i carabinieri. Adesso Gilberti
è nel carcere di Piacenza in
attesa di giudizio, accusato di
omicidio volontario.

Fabio Lunardini

CASTELVETRO - La riflessione del parroco:«Signore facci capire che cosa vuol dire essere famiglia»

«Cinzia non sia morta invano»
Ieri i funerali della Agnoletti, strangolata dal compagno

CASTELVETRO -
Sopra Cinzia
Agnoletti,
a sinistra un
momento
dei funerali
celebrati ieri
nella chiesa
dello Spirito
Santo
(foto Lunardini)

CORTEMAGGIORE - La commemorazione in via Martiri delle foibe (f.Lunardini)

MONTICELLI - Officina dello Stu-
dio e RadioRoad Web Radio so-
no le due nuove iniziative intra-
prese dalla cooperativa sociale
L’Arco, pensate per le ragazze e
i ragazzi di Monticelli. Da gio-
vedì scorso, e ogni giovedì dalle
15,30 alle 18, i giovani del paese
trovano uno spazio accogliente
per studiare in gruppo, chiama-
to appunto Officina dello Stu-
dio: si tratta di un’area di incon-
tro settimanale presso la biblio-
teca comunale, pensata per i ra-
gazzi delle scuole superiori di
secondo grado e per gli univer-
sitari. Il gruppo funzionerà at-
traverso quella che viene defi-
nita “peer to peer education”,
cioè uno spazio di condivisione
tra pari in cui i ragazzi più gran-
di o più preparati in determina-
te materie potranno dare una

mano ai più giovani o meno for-
ti in certe aree di studio. Si assi-
sterà ad uno scambio di compe-
tenze e nozioni, in modo diver-
tente e coinvolgente. Lezioni a
costo zero, ma anche un mo-
mento per fare nuove cono-
scenze. Con l’iniziativa Radio-
Road web radio, invece, i giova-
ni di Monticelli e dintorni sono

chiamati a costruire da zero una
web radio locale cimentandosi
come conduttori, inviati specia-
li, redattori giornalistici e dj mu-
sicali.

L’iniziativa si inserisce all’in-
terno del progetto “Lo spazio
che include: voci e suoni dalla
giovane radio web della Val
d’Arda”. Si tratta di un’iniziativa
finanziata dalla Legge regionale
14/08 e che prevede la parteci-
pazione del Comune di Fioren-
zuola come ente capofila, dei
Comuni di Gropparello, Luga-
gnano, Monticelli e della Coo-
perativa sociale L’Arco, che par-
teciperà attraverso la propria
rete di spazi e progetti educati-
vi e di aggregazione giovanile
nei comuni coinvolti. Il proget-
to si avvale anche della collabo-
razione del Comune di Alseno

che, sulla scorta di un’esperien-
za simile realizzata in passato,
offrirà la propria attrezzatura e
strumentazione tecnica utile
per la web radio. Il quartier ge-
nerale dell’intero progetto sarà
presso il Centro di aggregazio-
ne giovanile “Arcobus” di Fio-
renzuola, a cui farà riferimento
anche il gruppo di ragazzi di
Monticelli, nei locali di Largo
Mazzini messi a disposizione
grazie alla collaborazione tra
Comune e Ausl. Tutti i ragazzi e
le ragazze sono stati invitati a
partecipare e a inserirsi nelle i-
niziative anche in corso d’ope-
ra. Per ulteriori informazioni è
possibile consultare la pagina
creata da coop L’Arco sul social
network Facebook all’indirizzo
www. facebook. com/garlicpeo-
ple. I monticellesi sono inoltre
invitati a prendere parte ai po-
meriggi di studio del giovedì,
anche per rendersi conto di co-
me funziona l’attività del centro
di aggregazione giovanile.

Fabio Lunardini

CARPANETO - Un nuovo faccia a
faccia per fare il punto della si-
tuazione, tra priorità, incomben-
ze e pianificazione del futuro. E’
stato proficuo per le parti l’in-
contro pubblico di giovedì sera in
Municipio a Carpaneto promos-
so dall’Asd Calcio Carpaneto sul
tema degli impianti sportivi. Al-
l’assemblea pubbblica hanno
partecipato una cinquantina di
genitori, oltre all’Amministrazio-
ne comunale, rappresentata dal
sindaco Gianni Zanrei, dall’as-
sessore Alessandro Tondelli e dal
geometra Vittorio Omati (re-
sponsabile del settore Lavori
pubblici-manutenzione del Co-
mune).

«Siamo qui - ha spiegato in a-
pertura il presidente dell’Asd
Calcio Carpaneto Giuseppe Ros-
setti - non per cercare uno scon-
tro con il Comune, ma per infor-
mare e per far capire cosa succe-
derà se non dovessero essere rea-
lizzati a breve gli interventi sul-
l’impiantistica promessi e pro-
grammati». L’incontro di giovedì
faceva seguito a quello di fine ot-
tobre scorso; il progetto in corso
prevede la realizzazione di un
campo in sintetico, di un nuovo
campo in erba naturale e degli
spogliatoi. In quell’occasione, il
sindaco Zanrei aveva annunciato
la semina già avvenuta del nuovo
campo a undici, dichiarato pron-
to per la primavera in arrivo. I-
noltre, il primo cittadino aveva
annunciato anche l’iter già avvia-
to per realizzare il pozzo a servi-
zio dei due campi. «Abbiamo in-

terpellato - ha proseguito Rosset-
ti - un geometra, Giuseppe Ca-
vozzi, per realizzare, di concerto
con il Comune, un progetto defi-
nitivo che permetta di avere un
quadro complessivo della strut-
tura, che ne permetta un’esecu-
zione a stralci e ne quantifichi
anche il costo totale. La priorità è
la sistemazione dei nuovi spo-
gliatoi, che attualmente manca-
no d’arredamento, e dei relativi
accessi ai due campi. A ruota poi
ci sono l’illuminazione del cam-
po sintetico, la sistemazione del-
l’illuminazione del campo in er-
ba e il pozzo per l’irrigazione».
L’Amministrazione comunale ha
ribadito la propria volontà di rea-
lizzare al più presto gli interven-
ti, spiegando che diversi lavori
sono già stati appaltati. Tutto
questo nell’ottica del grido d’al-
larme lanciato nei mesi scorsi da
Rossetti in vista della ripresa, ne-
gli ultimi giorni di febbraio, dei
campionati provinciali. «E’ im-
portante - ha spiegato il presi-
dente della società biancazzurra
- che gli interventi vengano rea-
lizzati al più presto, anche e so-
prattutto in vista della prossima
stagione agonistica: viceversa, i
campionati giovanili sarebbero a
forte rischio, perché non si pos-
sono far allenare dodici squadre
sul sintetico e farne giocare otto
su un campo in erba. Apprezzia-
mo la buona volontà dell’Ammi-
nistrazione comunale, anche se
qualche dubbio sulla disponibi-
lità finanziaria c’è».

Luca Ziliani

CARPANETO - Illustrati i progetti

CARPANETO - L’incontro in municipio.«Dubbi sulla disponibilità finanziaria»

«Spogliatoi,illuminazione,accessi 
ai due campi,ecco le nostre priorità»
Faccia a faccia tra Comune e società sportive

Ragazze e ragazzi aiuteranno i più
giovani a studiare (f.Lunardini)

Monticelli, in biblioteca per studiare 
in gruppo e imparare a fare web-radio

CASTELVETRO
Il sindaco: «Sui conti 
del Comune non 
ho offeso nessuno»
CASTELVETRO - Sul dibattito
politico in merito ai conti
pubblici di Castelvetro, l’at-
tuale sindaco Luca Quinta-
valla replica al suo predeces-
sore Francesco Marcotti.
«Non ho offeso - afferma
Quintavalla - e accusato nes-
suno a livello personale, né
mai ho affermato bugie, ci-
tando sempre numeri e
informazioni certificate dal
responsabile Ragioneria e dal
revisore dei conti, che non ho
scelto io. Penso di non aver
bisogno di lezioni di stile e di
etica: stiamo cercando di
svolgere al meglio e in ottica
di servizio questo gravoso
compito, con l’obiettivo di
migliorare la situazione e di
poter guardare con più sere-
nità al futuro».

Selta,ieri firma per la “cassa”
Roveleto: riguarda 200 dipendenti, a rotazione da marzo
■ (dm) E’ stato firmato ieri
l’accordo per l’avvio della cassa
integrazione ordinaria per i cir-
ca 200 dipendenti della Selta, a-
zienda di telecomunicazioni e
informatica di Roveleto di Cadeo
(Piacenza) che conta di superare
nel giro di qualche mese una
congiuntura sfavorevole legata al
temporaneo calo delle commes-

se di lavoro. «E proprio con
un’applicazione graduale e poco
impattante dello strumento del-
la cassa integrazione ordinaria,
l’azienda conta di poter ripartire
nel secondo semestre dell’an-
no», sottolineano la Fim Cisl e la
Fiom Cgil che ieri mattina si so-
no ritrovati a Piacenza, nella se-
de di Confindustria Piacenza con

i vertici aziendali. La cassa a ro-
tazione comincerà nel mese di
marzo. L’accordo prevede 13 set-
timane di cassa integrazione a
zero ore, su alcune giornate per
tutti i lavoratori. Probabilmente
le giornate di sospensione dal la-
voro saranno un paio alla setti-
mana. «Sarà un uso calibrato
dello strumento della cassa inte-

grazione, perché l’azienda non si
ferma e va avanti» ribadiscono i
sindacati, ricordando che è la
prima volta che Selta ricorre alla
cassa integrazione. L’azienda ha
sede e laboratori in Italia a Ca-
deo, un secondo polo di R&S e
produzione a Tortoreto (Tera-
mo), filiali e centri di supporto
tecnico in Spagna e Federazione
Russa. Con più di 100 ricercatori
e progettisti a Cadeo e Tortoreto
e il 12% dedicato alle attività di
R&S, Selta è tra le maggiori a-
ziende di proprietà italiana im-
pegnate nell’innovazione nel
settore telecomunicazioni, infor-
matica, elettronica.

▼MONTICELLI,VENERDÌ

Luci spente per
educare al risparmio
MONTICELLI - (flu) Venerdì il
Comune di Monticelli a-
derirà a “M’illumino di
meno”, festa del risparmio
energetico arrivata alla
decima edizione.

Dalle ore 18 alle ore
19,30 saranno spenti i
lampioni di via Martiri
della libertà e il sindaco
Michele Sfriso ha invitato
tutti gli abitanti ad aderire
a loro volta spegnendo lu-
ci e dispositivi elettrici
non indispensabili.

Si tratta, viene sottoli-
neato, di un modo per
sensibilizzare tutti al ri-
sparmio energetico e alla
tutela dell’ambiente; già
in passato il Comune ave-
va aderito a questa cam-
pagna.

Domani l’Anpi Valdarda darà
l’addio al partigiano Ugo Gobbi
Castellarquato: la cerimonia alla rsa Vassalli
CASTELLARQUATO - (dm) Domani al-
le 8,30 alla residenza anziani “Vas-
salli Remondini” di Castellarquato
gli amici dell’Anpi della Valdarda
saluteranno Ugo Gobbi, partigia-
no nella 38esima Brigata Garibal-
di. Gobbi, 88 anni, è morto sabato,
nella giornata della presentazione
del suo libro di memorie al palaz-
zo del Podestà di Castellarquato.

Tra il pubblico anche il nipote
Giorgio Franchini, tra i primi a
soccorrerlo. La camera ardente è
stata allestita alla rsa di via Vassal-
li, dove sarà possibile visitare Ugo
anche oggi. Sua volontà era di non
avere un funerale e di cremare le
spoglie mortali. Le ceneri saran-
no custodite a Carpaneto, nella
cappella di famiglia.
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